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TUTTO COME PREVISTO: DALLA VITTORIA DI BOBET AL PIAZZAMENTO DEGLI ITALIANI 

ÌXè belili vie brulla Vtivvenluru 
della, Higuudra azzurra al Tour 
Fino a St. Gaudens ottimo il comportamento dei "verdi,,: poi sul Tourmalet e su.l'Asp.n venne il crollo di Fornara 
Bravo Louison ma non bravissimo - Le "rivelazioni,, Brankarl e Gaul guardano ora ai campionati mondiali di Frascati 

Mi sono li nulo lontano il.it 
'lotti -, quest'anno. F. non ptr-
chù Coppi e Magni, gli ' assi *> 
hanno d.ito « jotf.ui », come qual
cuno m'h.i ditto e tritio; »il 
sono limito Ioni.uto da! » I olir * 
perche, gita e gita, itnch'iu ho 
preso la » Colt t ». 

/.' li « bomba * non è iettila... 

Ognuno fa quel c h e può 

Dia che il risultato del «Tour* 
è conosciuto, non dico ch'i sta
to meglio così, ch'è stato me
glio — line — notare a las.t. 
\'on lo duo puche il « I o:ir > 
e un aiieniminio che, piaccia 
o no, sia hello o brutto, audio 
o no, merita d'issere stanilo i 
vissuto, seinpie, e anche percht 
la - >qu idra » è stata in gaia 
con dignità e. Imo a un colo 
punto, ton bella baldanza. Se, 
infine, la » squadra » è stata bat
tuta, e in maniera netta, non va-
le il ginoto dille actuse e della 
ciìtH.t all'avrò d>. limoni, che 

NELLA "COPPA ADRIATICA,, DJ FRONTE A 100.000 SPETTATORI 

Libero Liberati con la Gilera 500 ce* 
trionfa a Senigallia a 163 air ora 

Cumalliias e Lihanori vittoriosi ris|)c'ttiv;imciitc nei siricitars e nelle 175 oc. - Le "Aloriui,, l'ilii-ale 
•in soffilo «li ludo pei' la morte «li Pretti - Itinvialo a Monza il debutto «lolle nuove "1J eilinrii'i,, 

TRAGICA MORTE DEL BELGA MASUY NELLA GARA DELLE MOTOCARROZZETTE 
(Dal nost ro inviato speciale) 

S E N I G A L L I A , 31. — Libera
ti , Ca ina t r ias e Libanori , i t re 
vinci tor i de l le &aro in progi .'mi
m a oggi a Senigall ia (500, .side
c a r e 175 r i spe t t ivamente ) sa 
sono impost i con uno .stile. ana
logo, p r e n d e n d o la te^ta con 
decis ione Un dal le p r i m e bat tu
t e e con t ro l l ando a d is tanza j;li 
avve r sa r i : n e ò de r iva to clic 
l e compet iz ioni h a n n o uvuto fi
s ionomia s lmi le e pe r (pianto 
r i g u a r d a l e p r i m e posizioni non 
h a n n o m a i lanciata dubbi d i 
sor ta . 

Noia , d u n q u e , al la « C o p p a 
Adr i a t i ca >>? 

N o n d i r e m m o , po iché i più 
che cen tomi la àpe t ta tor l conve
n u t i ne l l ' an t ica c i t t ad ina mar 
chigiana h a n n o assisti to ugual 
m e n t e a fasi a l t amen te d r a m 
m a t i c h e o combat tu te . T a n t o 
p i ù ' c h e la leggera brezza ma
r i n a lia mi t iga to i l morso de l 
la can ico la ed h a tolto ogni 
d isagio ag l i spe t ta tor i , che han
n o qu ind i goduto d i u n a gior-

II de t tag l io tecnico 
511(1 CX.. 1) Liberati I.lliiro (Oliera 1 c i ) elio ioln|>ir i rlillomi'-

tri I18.KUI) tiri percorso in 5>'I0"J 5, alla lucilia maria eli lW/JUi; 
21 (Htnano ((Jllcra 1 il.) in 5j 'J"; .1) Violinerei ((.llcra -1 i 1.): 4) Val-
itiimcl (GiUra 4 i l ) ; 5) MascUl (-M.V. 1 et.); C) Milano ( in tera t e i . ) ; 
7) K:i\;iiiai;li ( t ;u / / i nioiiiicilimlrlfa). 

175 l ' C : 1) I.ibauuri su ai. V. «in- copri- i 10 «Iri del 
circuito pari a Km. DI in ue.IV ,. \/\n alla incili.» di Km. 1.18,01.1; 
Zi aillani su aiondiai in 4l 'n"2/ lU; 3) Sartori su Muntila! in U T i - i ; 
4) (iallìaiii su .Mondial In 41,.ì!lMI: fl) atondainl MI MA'. In 42*31'»; 

Ciro pili veloce: I.ilisnuri in :\':,V alla lucilia di Km 111,117 
r.00 SIIlKt'All: I) l \ C'amatlilas (S.V.) su ll.M.V. vili- compie 

1 I-' qirl tifi circuito (Km. Ill.fiflii) in 43T»T'I. inedia Km. IJ3.5I0; 
2) Ufli-nips (Fr.) su Norton in 5(ril"3; 3) Strilli (Sv.) in tiVQVZ; 
4) lliltpr (f.crni.) MI ll.VI.W. in 3I '3T' | ; 5) « n i / (S\ . ) MI Norlon 

(iiro pili veloce: C'amatiiins in 3'53"| «Ila lucilia di Km. laa.'JGT. 

naia .'poi tiva .soddisfacente 
sotto omii vei.-o. Anche .se la 
mor t e di I ' ret i . il g iovane cor
r idore del la •• IVlorini,. t a cen te 
vinci tore della Mi lano-Taranto , 
vit t ima ier i ma t t ina d i un ba
nale incidente m e n t r e d i t u a 
inizia ' iva s lava p r o v a n d o .sul 
circuito ha amareggia to gli 
sport ivi e i tecnici, e se un al
t ro cen t au ro è .stato oggi fal
ciato da l la sfortuna. 

Infat t i , il . . .sidic.nist.i .. bel-

lorenzetti 
nelle 350 

(Guzzi) vince 
a Wniberga 

LORENZETTI 

; NOlU.VIlIKlUi.v, 31. _ Itnrlnt 
Lorcn/ctti iia vinto con la 
« (iuz/i » tirila caU-Roria del
le 330 tirile care odierne drl 
t i m i d o internazionale di No. 
riinlirrca: nelle altre catego
rie si &onu registrati i suc
cessi dr l tedesco Lolle» in 
«.ella all'italiana .MA'. Aclista 
(nelle 173). del tedesco Mnl-
ler su una NSU (nelle 23t>>. 
dr l tedesco Zcllcr su la KMW 

'» (nelle 500) e del tedesco Reni. 
incrt imrc MI UMW (nelle 
motocarrozzette), «orti» le ca
re delle 123 e delle 230. ter/l 
in orriinr cronologico a pren
dere il via erano 1 concorren. 
ti delle 350: Lorenzetti si 
por t a t a subito al comando 

. che non aMiandonaxa piti (in 
sotto i! traguardo invano at
taccato dalle DRW di Wiin-
srhe e di Holb d i e dove\ano 
arce-ritentarM «tri posti d'ono
re dietro all'italiano, in nre-
ceden7a. nella prima cara 
della rjornata. il tedesco I.ot. 

! tes a v r \ a portato alla vitto-
- ri» la italiana « MV \ ; i i i l a . 
. nella categoria delle 175 eom. 

ÌL, i pletando cosi il soirces^o ita
liano nrl le t a r e del circuite 
di Norimberga. 

g.i Marcel lo Masuy è drctxluto 
luceiuìo d i s t rada p r o p r i o nel
la Me5ia cu rva d i Moliuei la do
ve ie i i e r a m o r t o P re t i . A cau
sa di una e r r a t a m a n o v r a , la 
sua pe^anle ««Norton,, ù uscita 
d i s t r a d a e il g iovane «s ideca
rista >. si è sfracel la to con t ro la 
colonna di ini cancello. Il ..pas-
M'ggenirf Mar ino S a g u a t o d i 
Genova h a r ipo r t a to invece fe
r i te d i m i n o r conto p e r cui c 

stato r i covera to a l l 'ospedale . 
I.a i-ionaca com'è d i r igore 

non r i -pe t t a l 'ordine c ionoio-
gico e inizia da l la ca tegor ia 
più at tesa, dal le 50U c e . P r i m a 
delus ione: la li c i l indr i Linai 
non pa r t e MI debu t t o è r invia
to a Mou/.a) e K a v a n a g h ca
valca ancora una vol ta la vec
chia monoci l indr ica . Sin dal 
colpo tli pistola L ibe ra t i balza 
al coniando e lo m a n t i e n e pe r 
tu t ta Li « a r a coinerv.ui.'ii) un 
vantaggio oscil lante .sui 23-"Hv" 
p r ima su Bandi ro la ed infine 
su Colnago. 

Chi lomet ro FU chìlomo'.ro h 
Gilera 4 c i l indr i si impon^-iuo: 
Maset t i e Band i ro la si difendo
no con tenacia »*a nuù i : i't-'S^o-
no con t ro il p r epo te r e de l le 
moto color porpora . Bandiro la 
anzi salii cos t re t to al r i t i ro 
a l 7. g i ro pe r noie mec 
caniche co.-icchù il iwrnien.se 
r i m a r r à solo a d i fendere I co
lori de l la MV. 

Libera t i in tanto nel la ; u a 
marc ia sol i tar ia , a l qu ir to g n o 
ba t te rà ogni record \ o landa pi
la media fantast ica d i 1 7 1 . ! ^ 
km. or . i r i ( record precederne 
liì7 k m . orar i» . I n t an to si fa 
s t rada Fel ice Monnerc t che si 
impone a Vaiamoci m e n t r e Col
nago sembra voglia a t t acca re lo 
as .o t e r n a n o che pe rò r i sponde 
da par i suo. Maset t i r e t rocede al 
quin to po^to m e n t r e l 'u l t imo gi-
leri^ta, Alfredo Milani , ba t t e 
sul fil» d i lana K a v a n a g h . 

Xt l l a p r ima gara in p r o g r a m 
ma r i se rva ta a l la categor ia 

17a ce sin da l l ' i n i / io la lotta 
e t à appa r sa r i s t r e t t a a q u a t t i o 
corridori.- L ibanor i , Hegis. Mi
lani e Sar tor i , il p r imo su MV 
e gli a l t i i su Mondial L» media 
del t o r / o n i iu d i L ibanor i 
(141,117 tiiio\ii ii-cord P » r la 
eia -a* 175) i l lus i la senza bi-o-
jno d i c o m m e n t o l a - i u e / . / a de l 
la contesa. 

L e n t a m e n t e pe ro ii campioni ' 
del la moto d i V e r g h e r à guada
gna t e n e n o sul terze t to l legis . 
Sa r to r i e Mi lan i ; an / i al M'Mo 
giro, lo .stes- ii Hejiis che aveva 
guida lo le • « M o n d i a l - a l l ' inse
guimento , è co-.lietto al r i t i ro 
ed in q u a r t a posizione res ta 
Gal l iani . Gi ro pe r giro Libano
ri costruisce la sua net ta vit
tor ia e j is ica m i n u t o su minu to 
agli immed ia t i insegui tor i no-
m e t a n i , , il fui ibondo finale de l 
vecchio Milani che supe ra net
t a m e n t e Sa r to r i e Gal l iani . 

Anche nei s idecar si p tospe t -
!a sub i to il p redomin io de l lo 
svizzero Camath ias , ta l lonato 

rial francesi» B e U m p s e da l l ' a l 
ti ii -Ai /ze io : K* t ni). C a m a t h i a s 
• che ha ro t to il filo de l la fri
zione fin da l pillili» giro cosic
ché é s ta to il . p a s s e g g e r o » a 
m a n o v r a l e la le»a) aequi«;1a un 
ne t to vantaggio e l ' in te iesse de l 
la g a r a .-i concenti a nel la lot ta 
pe r il secondo p >s'o. 

A r i t t e r rie.-ce a g u a d a g n a l e , 
a prezzo d i equi l ibr i smi fan
tastici. qua lche dec ina d i me
tr i ii,a poi non può i m p e d i r e il 
r i to rno d i B(*temp< e successi
vamen te d i S t rub . L a ba t tag l ia 
ti a ,\ fw.nccse. lo svizzero ed 
il tedesco, regis t ra epi=odi di 
al ta d ' a m m a t i r i t à c h e tengono 
la folla avvin ta i>er l ' in tera 
gara. Mei lo, che si t r o v a v a t r a 
la -està e la nona pos i / ione , è 
eo^trvt 'n al r i t i ro «il penu l t imo 
giro m e n t r e gli a l t r i i ta l iani 
mai sono riuscit i a g u a d a g n a r e 
n c p p i u e una posiziono di r i 
l ievo 

G I O R G I O ASTORKI 

ognuno fa tjntl che può. Non si 
può manco dne the la « squa
dra ' ha a.nto fontina. 

Nostalgia di Coppi, i. ta be
ne. Nostalgia di Magni, anche. 
/.' .'.i bene. Ma la nostalgia non 
/'.« muovere le biciclette. D'altra 
parte, liobet, Cani, Brank.irt, 
Rollami e Ccrniniant hanno buo
ne gambe. 

ila liuto liobet, com'era nel 
pronostico di tutti. Il campione 
del mondo ha soitto, cosi, pir 
la tir/.a zolla, il suo nome nel li
bro d'oro dil 'Tour', ugua
gliando il record di Thys; è una 
grande impìcsa, quella di liobet: 
è degna del campione e dell'atle
ta. liobet non ha più il difetto 
d< U'ingemiità sprecona di chi 
pii:>a che le forze d'un uomo 
!o>:o incìitutibilt: Hobit ha impa 
rato la li/ione. 

B o b e t c o m e C o p p i 

L'h i impilala da Coppi. Il 
quale ha {atto scuola anche in 
l'ì.imi.t. Imiti sono t tempi che 
al • 7 our •» gli uomini della 
• squadra * nano chiamati * va-
g.ni»; ora Hidot agisce come 
tgila Hmda, quando Binda ave
va a disposi /.ione atleti che *po 
tiiano dettar legge: la Ugge dei 
più forte. Hobit, infatti, s'è te
nuto spesso nel gruppo, suite 
ruote; e spisso ha dato zia Ube
ra a quegli uomini che, comun
que, non avrebbero rovinato la 
Mia posi/ione. Ma lirattlcart, pei 
esempio, non l'ha mai mollato; 
a guardia di Brank.irt, finito ior-
narj. il campione del mondo, ci 
ha messo niente meno che Ce-
nnnìani. Giusto. 

Vittoria di Bobet, dunque. Bo
bet ha z-iuto bene; non ha un 
tu, però, a mani basse. Non s'e 
imposto, loglio din; coti la fa
cilità di Coppi nel l'Jf*, e non 
ha fatto piazza pulita come Ko-
blet nel Kjfi. Il succino di Bo 
bet è stato sudato, malgrado lo 
aiuto d'una squadra robusta, di 
classe, la più forte del campo, 
: malgrado che i moi avversari 
più difficili — Brank.irt e Gaul 
— fossero in gara in nette con
dizioni d'inferiorità- più Gaul 
• Or Braukart. 

Questo Gaul i un uliia fuor 
deìl'oi d:nar:o: la montagna è 
ma. la zinco, contro tutti, tu' 
le zìi pi e sui Pircmi, solo, sen
za aiuto. La squadra sua, /'* ìn-
tiinartonalc *, era fatta di gen
te che di fronte alle difficoltà 
d'un * Tour > si squaglia cotnt 
la neve al utle. Gaul usa * rap
porti » bici; perciò, fa gii.ir le 
gambe come ruote: è uno spetta
colo .l'agilità* Gaul. Il quale, 
quando decide di tagliar la cor-

I tOltKT il v inc i to re e G A U L la « r ivelaz ione » del T o u r 

da, sfitta i lascia tutti uilla 
polliti... 

Il' gnu ani, Gaul. Ma già un 
anno (a nella * corsa dcll'arcn-
baUno ' di Sol'.ngen ha ditto la 
sua: s'è puzzato d:ciio Bobet e 
Sellai i ; ha staccato GlSmotldi, 

.-Inquini, Coppi. L al « Tour *, 
ci»; un po' d'aiuto, et rio, avreb
be nusso nei pasticii Bob^t. Ora, 
Beppe Anibrostm lo dà favori
to ptr il < Giro > del tl)\6. In
tanto, pet'ò. bisognini tenerlo 
d'occhio il j'j agosto sul Ciicui-
to di l-rascati, nella corsa alla 
ina gli a dell'inde, du<.c la sa
lita non manca! 

Ptr il « Gno » del l'jid Gaul. 
lì pir ti " Tour » del tofó Bran-
katt. Così dice Goddet. Questo 
Braukart merita, davvero, mol
ta considirazaoue. h' forte allo 
'Sprint--, è potente sul passo, i 
non e digli uh tini in montagna; 
br.ii'o è anche in discesa: un 
atleti coniphto, dunque. Un atle-

< Tour > 
h> :ms>o ii: vetrina, e che i 

COPPA DAVIS: GARDIN1 SUPERA STOCHENBERG E DAVIDSON BATTE SIR0LA 

I tennisti italiani battuta la Svezia (4-1) 
partiranno mercoledì per gli Stati Uniti 

Gli azzurri im-oiitrrraitiio i vincenti «li Ciappone-Auslralia - Indisposti Srixas r Trabert 

(Dal la nostra redazione) 

M I L A N O . 31. — Acquis i to 
già ie r i , con le v i t to r ie ili M e r 
lo e de i . . d o p p i s t i » P ic i r .mge-
i i -Si ro la . il b igl ie t to d ' ingres 
so a l l j finale in te rzona , i t en 
nist i azzur r i d i Davis h a n n o 
oggi compiu to con r i^uda t i al
t e rn i U r . t o r i a d i Ga rd in i •• 
sconfìtta ili S i ro la ) le ul ' . ime 
fatiche p r i m a de l la g r a n d e av 
v e n t u r a amer i e . i i n elle miz ìe -
r à me-colixii a l l ' ae ropor to del
ia Malperisa con il v iaggio ve r 
so gli USA: p e r la qu in t a vol
ta nel la s tor ia del tennis ita
l iano gli azzur r i ii .Mij .-usu
ra to la linaio d i zona, eoa il 
pun tegg io di 4 a 1 ai d a n n i d e l 
la Svezia , cl.'.ssifieandosi q u i n 
di come i mig l io r i d 'Europa , e 
si app re s t ano o r a a«i I 'L 'O: . l a 
r e ne l la finale ìmcizcr .a ii 
v incen te de l l ' incont ro t i a il 
G iappone e l 'Au- t r ah i che 
oggi ha concludo v i t to r iosa -

NELLA RIUNIONE DI IERI SERA ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Passeggiala di Assisi nel "Pr . dei quattro anni 
Dianicz e Sultanina h'iuMono urli 'ordine n ì posti d'onore dietro il vincitore delhi eorsa 

yj 

Il cinque volte rnii;«»:i;;:.o 
Premio dei Quaitro ann; chu 
aveva richiamato ieri sera a 
Villa Glori il pubblico delie 
grandi occasioni, ha Visto la 
facile vittoria del srande fa
vorito Assisi che trottando la 
distanza sul piede di 1.22.2 
al km. non ha praticamente 
avuto avversari lungo tutti ì 
2300 metri della prova. 

Al e betting » Assisi era of
ferto ad un terzo in apcitur.i 
per chiudere ad un mezzo 
dopo una punta a ire quinti, 
contro ì tre di Diamez e di 
Bordo che \enivano conside
rati i suoi avversari diretti. 
AI via dato con il mezzo mec
canico, Assisi si allungava 
allo steccato contenendo fa
cilmente Diamez che suNa 
prima curva preferiva acco
darsi al battistrada, mentre 
Bordo era in rottura così co

me Ermeraldo. Nulla di im
mutato per un .«irò poi Bor
do. rimesso dalla rottura, 
riprendeva contatto con il 
pruppo e -si portava all'ester
no inibito contenuto però da 
Emeraldo. Assisi continuava 
a condurre agevolmente di-

CAI.CIO 

Questa sera i l comunicato 
sui « casi » di corruzione 

MILANO. 31. — Contraria
mente x quanto aveva, annun
cialo irri sera la l.rca Calcio. 
che si è riunita in questi 
eiorni a Milano, per esami
nare e decidere swi numerosi 
« ras i» di tentata ror rmione 
rimessigli dalla Commissione 
di controllo, diramerà domani 
sera 11 comunicato conclusi
vo. sui suol lavprl. 

nanzi a Diamez mentre Bor 
do con un ulteriore sforzo 
riusciva a superare Emeraldo 
e a portar>i in quarta posi
zione. Ai 600 metri finali As 
sisi allungava leggermente 
l'andatura staccandosi da 
Diamez che sulla penultima 
curva conteneva una veloce 
puntata di Sultanina. In ret
ta di arrivo Assisi vinceva 
sema e^ere in alcun modo 
richiesto dal suo guidatore 
Brunenti , mentre Diamez 
conteneva agevolmente a sua 
volta il finale di Sultanina 
che precedeva Aitino, 

Ecco i risultati: 
J. corsa: 1) Vignago, 2) 

Zanza, vincente 18, accoppia
ta 27; 2. corsa: 1) Edipo, 2) 
Bandolero, vincente 66, piaz
zati 25, 28 accoppiata 131; 
3. corsa: 1) Lanfranco, 2) 
Lord Lazio, vincente 22, piaz

zati 23, 14, accappiata 42; 
4. corna: 1) Bisturi. 2) For-
tunone e Negrone (ex aequo), 
vincente 24, piazzati 16, 23. 
19, accoppiata 71 e 7-1; 5. cor
sa; 1) Lippon, 2) GulHver, 
3) Nola, vincente 27, piazzati 
14, 14, 18, accoppiata 36; 
6. corsa; 1 ) Assisi, 2) Diamez, 
3) Sultanina, vincente 14. 
piazzati 11, 12. 12, accoppiata 
33; 7. corsa: I) Pina, 2) Lu-
ccna, 3) Brio, vincente 86, 
piazzati 35, 16. 65, accoppiata 
142; S. corsa: 1) Fadia, 2) 
Osservatore, vincente 23, 
piazzali 18, 63, accoppiata 
158: 9. corsa: 1) Naviero, 
2) La Verna. 3) Ateo. 

le quoterei TOTIP 
I. CORSA: 1-x; 2. CORSA: 1-

3. CORSA; 2-x; 4, CORSA •»-
5. CORSA 2-1; 6. COR»,A: 1-2. 
U Monte premi è i7-292.4tt, 

niente (S-O) l ' incont ro p i e l i -
niKi.ue <-<-';i il C a n a d a , u m il 
.-ime—<> ili l l o a d c o n t r o Don 
Tonnina (<i-7. 7-5, 6-1) e la \ «t-
toi ia di Uo^cwaH su liuclion 
(u'-l. 0-2, 6-1). 

N»Kii>;-:.i.r,o la J i T . . i froii-
dci deii.i M'onlitta o d i e r n a d i 
Sirola . i i o p e r a d : D.ividson 
U'he tMiir.intjiie non è v,:i;"s J 
niivli l ìrare si»s;.-i:iz;a*.ni.-:i'e :. 
risultato» g ! i v a z z n m sono a. 
co' ino de l l ' en tus i a smo j , e r l> 
vi t tor ia s'.iìla Svez ia e in-lfeu-
fona del m o m e n t o n a i n r a l -
mentu regna l 'ot t ini isnio p iù 
roseli J K T (pianto r i g u a r d a U 
fu!,irò Del re^to a n c h e i i;:.ir-
n . J i 5jx>r:ivi de l le a l t r e n.-.z.-» 
:n. da que l l i t edesch i , i n c e s i . 
danes i «quanto d i r e d e ! . - na 
zioni che ne i p r eceden t i i.i-
o n t r i d i Davis gii azzu r r i h a n 
no supe ra to con t r e socchi c a p 
potti» itia al la vis-ilia d i I ta : ;a -
Svozi.i non si e r . m o l imi t a t i a 
cons ide ra re f a \ o r i t i gii azzur
ri m a a d d i r i t t u r a $i e r a n o sp in
ti , 'à e s a m i n a r e K» possibi l i tà 
• a f ; \ i , t - ..^li i ta l iani* d i n -
to rao <ìfl!.i i r rande - insa la t ie -
'. a » m Kuropa. 

Coiii.i'.q.u» \ a d a T i o It- cose 
i \ » i \ i e i e qu i s o t t o ' i n e ^ r e in 
base al .e not iz ie g i u n t e d i 
Soi.thr.nip 'on «.Stato d i New 
York» che i v inc i to r i deiZa 
tinaie r a . i a - A u s t r a l i a v e r r a n -
"» cons ide revo lmen te favori t i 
nei ri^.i i rdi d'-ila fi:ri'.;s>:nia 
c."»:i _;.; l"S. \ d .ù le pess ime con
dizioni i.i ca i si trova.n» 4".i 
.mie r i c in i T r a b e r t e Se ixa s : 
in p i r t i c o l a r e m e n t r e q u e s t o 
u l ' . r ao s= t rova d a t e m p o in 
".i>.i buone condizioni ili sa lu te . 
T'.abeTl r.?; c.-r^o »:fl t o r n e o 
di So. i 'h . impton ha accns ito 
un do lore al la sp.illa de s t r a c h e 
ro t reb l i e e s se re d o v u t o a . .o 
spast".meato d i un.» v e r t e b r a 

Ma ver.i. .mo a l la c ronaca 
dell altim.i g io rna ta di It d:.i-
Svezia. 

Scendot .o p e r p r i m i in cam
po Siro!.:, che sost i tuisce Mer 
lo. e Davidson. I d u e p,-oce
llo ao appa ia t i fino al q u i n t a 
jjioeo: piti Davidson v ince il 
• (ì.iaie - >;j se rv iz io di S i ro ia 
e pas«a d e c i s a m e n t e a condi i : 
re por 4 a 2. Lo svedese m a 
novra i n d u b b i a m e n t e con 
maggiore compìe tezz i s t i . i t t i 
ca Alt r i d u e giochi e Dav id-
san si aJtciudica il p r i m o « « e t » 
p e r 6 a 2. 

Davidson me t t e subi to a s e -
^;io anche il p r u n o U.JCO dei 
seco:uìo •- se* • . ma Sirola io 
raint iuiKe i m n i e d i a t a n i c t e e 
q u i n d i mi s t r appa il sLrv;£io 
por tandos i in v a n t a l o j . e r 2 
a 1. Davidson a ques to pun to 
si i nne rvos i sce p e r ale. ine di 
scut ibi l i decis ioni a r b i i r a d ed 
il t u o sva:ita:ti":o sa le l ap ida -
m e n l e . sul 4 a 1 a d d i r i t t u r a 
des is te , ma l ' i ta l iano commet 
te a sua vol ta e r r o r i pue r i l i e 
lo svedese si r i p r e n d e . Con
quis ta 4 doc i l i eoa -ceu t iv ; con 
i'a\ v e r s a n o a c inque , r i p o r t a n 
doci a pai i ' .à : il pubbl ico ap 
p laude Div idsou . I d u e con
tend i nti -si a^stiudicano q u i n j i 
i r i spet t iv i servizi . lu t ine lo 
svede -e conc'.ude il - set - in 
~ao i.i\orc prr S a 6 

S-.'..i terz. . pa r t i t a Davidson 
e Siro'.a c j aqu i s t a : i o i r i spe t t iv i 
servizi jx>: i'it i!;..;iii v ince su 
ba t t a a ù.-'.ìo >vcdose. r i t o rna 
to nuovann. zite f..Ho-o ed abu-
.ico Sul lo slancio S i ro la si 
par*..» in vat i taggio p e r l a i . 
L . ' . cont ro che è tu t to i m p r o n 
ta to d i i m p r o v v i s e luci ed 
o m n r e . V . un"..".*.r » de l le sue 
impreved ib i l i svol te , i l n:ec-
c."*".isr(x> l ìv ì . ' i ta l ia ' .o s. i cep
p i t-d ecco il nord ico npr» ri
d e r e il -no r i tmo. Dal 4 a 1 | 
p e r Siro'.a >1 pass i a a a 4 pe r 
D..vidso:i i i - it.tnie - oec : - . -
vo pe r Io svedese è comba t lu -
tis*ima m a Davidson se i" .^* 
Jtiu.V.C : «• con i s s o la pa r t i t a 

h" p.>i il t i r a > d i C a r d i n i e 
S t o c h c n b e r c L' i tal i «ao p a r t e d i 
scat to e ..union*, i il suo n t m o 
che b-.n pre**o d iv i ene t r a v e . -
-e^.t• ,: il p r i m o - set • 1 < cui 
p i r te fiscale v i e n e disputa i . . 
so t ' o la pto^atia e p e r t a n t o ap -
p.,-1.1 «stcio d i K.i.isto ene «e . i 

a 4 a favore de l l ' i t a l iano . Kd 
il g r ande applao.so de l pubo l i -
eo -.ug^el.a i! >ucces?o fìnaie 
: uu. .uo Sancito da l r i su l ta to 
-chi .celante <li 4 a 1 

CECCO R O L A K I N O 

Il d e t t a g l i o tecn ico 
SINtlOl.ARE: l»avidsf»n batte 

Sirola 6-2; 8-6; fc-I. «aretini bat te 
S lo r l i rnb t r ; b-4; 6-1; «j-t. 

R I S I I . ! ATO FIXAI.K: Italia 
batte S\r7ia 4-t. 

Iiòlia e Spegna finaliste 
per la Coppa De Galea 

MONI FCATINI TERME. 31 — 
Sa. i .unp. d t t Tcr.a:- c - b Mon
tecatini Terme »i sono conclusi 
n o n eli incontri ncr il « Torneo 
ìriterna/k'iialo ìuniorc ; di tennis 
Coppa De Ga'e3 >. Italia o Spa
trila si sono qualificate per la fi-
nalKsima clel!a < De Galea » che 
si disputerà a Vichy in Trancia. 

E c o i r i 'u l ta t i odierni : «Fina
le per il 1. eos to) : Italia botte 
Spacna 4 a 1. 

tcznici cr.t poi.'.mo sul palmo 
dilla mano. Anche Brankan è 
un campielli che sulla difficili 
e dura < pesti;? * dei Casti Ih di 
Rotili si L.ncirà, deciso. /,' «li 
i izz:'-n i doiranno fate atten
zione... 

Nel * i o..i * giorni luti pei 
Rollami, fino a Pan, doie ha 
passato la « maglia > a Bobet: 
un grecano con fiocchi e con
trofiocchi, Rolland. Meglio anco
ra Geininiani. Il quale, oltretut
to, ha dato una dimostrazione 
di forza più unica che rara. 
Ohi.', * Raph *, quest'anno, s'è 
fatto il Giro di Spagna, il Giro 
'l'Italia e il Giro dì Francia; e 
in tutt'e tic le corse è stato tira
lo, bramissimo, sempre fia i mi
gliori. 

Ecco nostri » 

Una delusioni- la « xjuadta > 
di Binda? No, anzi! No, anzi, se 
,i turi conto del fatto che la 
botte dà quel che ha. St sape
va, in parti nza, che gli uomini 
.Iella « squadra > hanno certi li
miti. L' noto, tutti sanno, che 
Fornara non tale Coppi, per 
esempio. Pertanto, da Fornara 
non si può avi,'C quel che dà 
,'o che dava...) Coppi. La <• squa
dra * è partita per il 'Tour' 
come si parte per un'aivmtura, 
zhe può essere Odia né brutta 

A « Tour > finito si può di
re che Pavvetitura della < squa
dra > è stata eoa cosi: tic bil-
11, né brutta. 

A St. Gaudcn*. micci, s: po
teva dire che tavventura ira ma
gnifica, rneraiigliosa. F'no a 
St. Gaudens gli uomini in bian
co tosso e verde hanno ti mito 
fi campo con polenta, gagliardi.!, 
iiciPtzza. Fornara, Astrila e Co-
litio s'erano battuti, gomito a 
gomito, con i più braii; sì, an
che con Bobit. Il quale, p'ù di 
ozni altro, ti'ncva I ornara. In
tanto, il brillante Fantini e ti 
caro Pizzi ai evano guadagnalo 
: traguardi di Milla:: e di Ax-
'es-Tbermi >. Intanto. Fornara re
sisteva a uro di Botnt. anche se 
{mostrala d'edere più scticn-
V f'i «rand: scalatori. Intanfì. 
Altrui con firmai a di csSirc ta
gliato per le fatiche dd » To:r >, 
li-a nella quale riesce a esp-i-
•mre il incelici di >c sti.•„-:>. L 
Coletto, intanto, tartassato dalia 
\-!!a sul ' pale » dille strade dti 
Nord di f rancia, .-al:.a a brun
ii fas<i la scala della <.•• tss.i.es. 
mostrandosi agile, scatia'ite, }or-

- ' -cu;d :ca con il p u a ' e g i d i 
0 a 4 A ques to p u n t o l ' incon
t ro v i . - . - s v p e > o p . T il r rn . -
tenijx». r i p r e so d^i>o un ' o r a 
circa al t e r m i n e de ! v io lento 
'.c«r.!:.?.tu:ie l ' incontro v e d e con-
ferr'...*a 11 net ta super io r i t à 
cicH'it.'.I-.a-.o che v ince anche 
il secondo - set - con il p-an-
tc.c^ìo d i »* a 1. II toivo - set -
r o m e i p r r c e d e n ' i v e d e ancora 
l i v i f o n a d i G a r d i n i ancr.e se 
più con t ras t a t a p e r ii r i t o rno 
d i s p e r a t o d-slio svedese che 
p e r ò non sort isce a l t ro risul
ta to che que l lo d i r i d u r r e il 
dis tacco: il « set - si ch iude 
infatti con il ponteggio di 6' 

TER I « PIENI POTERI » A TESSAR0L0 

Stasera l'assemblea 
dei soci della Lazio 

<V..i--t(j sera, rici locali jociat: di n a Frcttir.J. u r iunirà 
l e-*c—.ti'.c : dei soe: delia I^ino. li Q-niIe tra FnlTro d o r r à ratiri-
i.ire i rtrr. i jx>r«-ri che il Consiglio OtrcllivO e In Gtunla Eircii-
t:ri fi.:i:».o tir. Ir-npo conferito al presidente Tessaroio. Sull'arao-
M.'j.ro -..OH l iorr^bOrro sorgere iii*cus-sicm*. r ' u " ormai tu t t i sono 
cor.fifT^- "el -:co-;o.-ccre *>rl presidente :I « di t ta tore ». 

Ari ITT,,) celli riuti.ove Tesscroto informerà l'assemblea *ualì 
cornist i e le rc<( or.i t-.He (i r.omi rfei p-ocatori remit i e rir.ior-
:rr,- i r -.;•, ^^^:r,c^>•:;ru*'''«, SOTOJ not i ) dopo di che «-<•»£* pt>hsbtl-
r>ir\r,- •; rtro<:rJcr,re f):cTicojr:rurrx> accennerà a i l i costituenda 
• Le: i v . r o t : ». u i OI"JJÌII 1*1:0 pTuiTirijrt'o serto a iiar.c*icgei°re la 
i . -V Lizio Q-uc.-io ònj in is r io . r.a'.o r* r »ni:iR*:r.j <ieJ duo Trx-
».ire:»>-i'fi>i*Hi. j : prorogo di scindere le prccerfrnti gestioni ai 
(lurllz l*S5-$6. Ir.fr.7ti t a t t i t <7:<V.ltOri ccquwt :tr r ju^sfai ' io <a-
r,7r.-.,i ,;, propr.cià della « Lazio-spOrt ». la quale li ccrter<i in 
« coTicr.-'tone » ol.'.i S. S. LMZIO che fosterra tutte te spese preti-
sre per 1.: loro ul:li:za::oie. In sostanza, questo nucro orgar.u-rr.o. 
serve a m ' c o r d e re IV^et t i ro debito dcìla Lazio che dtrer&s-
n e r r c i:-n -loit.-rrhhe ad ur.a cifra r»lnro«.i Xel cor.'O deirassein-
nie.T e <7r:r»ie prerirt^ una diptor^ctica riappacificazione fra Va
selli e Te<«.-:roto (dividi come è -noto d.iplì *rilupr». del « caso » 
Ce>p<,rr.-.coi dopo di che Vaselli c-OTitir.tierà a r i tenere indi*per.-
saaih t conio i i del tecnico piemontese che resterà in ria Frolli
no- (tar.'o e vero che Sta prorreder.do a trasferire a Roma i suoi 
atfan) e Tfst/TTólo continuerà a pensare che CYirJctto Paro'.a è 
il Direttole 5por t i ro ideale per la Locio Insomma motto probs-
tulmer.rc tut to resterà come si t roro . 

r- *. 

ti , Coht'.o, anchi pii l\Ugvua 
•LV'azion:, la gentilezza e l'edu
cazione del Dallo, lonquistava 1-t 
difficile falla digli t spirti dd 
*Iout'. I. gli altu facciano 
bilie la patii 

Tutto tulio, dunq..i, fino -t 
St. Gaudi iti. Poi. . 

La crisi di Fornarft 

...poi, il pai iti ad St. Gaud'iis 
polla fella alla « squadra ». A i / 
t'ijo, St. Gaudens, pir i poco 
<:mp.itiu fat!i~ dd Col d'A<p:n. 
la . squadra > fu coslritla a ta
gliai, in fntti e fuiia, la tol
da, quando Magni eia listilo 
d: giallo. l}.tist'.tuno, a St. Ga::-
ilius mutuili la cr:*i di l orna
li. Il q'iale ttoeò la sua * ita 
cruciò » s'tl Col dn Tourmalil e 
sul ('ul d'Aspiii; o^ni lampa una 
^Stazione * di doluti, per loi-
11.11.1. 

A' tutto crollo' 
Foni.ita, infatti, uà F..01110 di 

punta della • tquadia », ;/ capi
tano; un capuano, l ornara, che 
forse ha diìiioìtiato di non .le ir 
la sioiza dina abbastanza pei la 
fatica d'un < 'Foni », una gaia 
nuo.a per lui, perciò incogni
ta, e come tale a pei t a anche al
le Inulte soi prese dell'ambien
te. Piccato. Peccato pnehè la 
sconfitta, tutta, umili 1 l otnar.t. 

l't>M la prò e a, si può dir che 
l'atleta nwtio chi meglio sì 
tdatti al « Tour > è Coletto; o?-

g: come oggi, s: capisce. /:' su 
Coletto, io penso, che docrebbf 
essere tagliata e cucita la < squa-
dia » the al "Tour», un altr'an-
no, difendi rà i colati bianco tos
so e itrdi. Di questa squadra è 
logico, è 0:110, dona far par
ie Astrila, un dtno a cedere the, 
qualunque limitato ottenga, st fa 
ipplaudirc. Asttua sa soffrire; e 
il * Tour > è fatto pei la sen
te the <a .-offrire. 

Bravi i g r e g a r i 
Nessun appunto a Monti. Il 

quale, anzi, ha siolio tori one
stà, ton intelligenza e con spi-
lito di saettitelo il lavoro eoe, 
man mano, gli icniia affidato da 
Binda. Cosi leintitii. Giudici, 
Pezzi, Baiozzi, Benedetti. E Bin
da ha guidato la « sqttadia » co
me meglio non si poteva. Cer
to che Binda continua a versar 
lacrime sulta formazione che aie-
va in testa, e che non ha potu
to schierare per i « no • di Cop
pi. di Magni e di Ncncinì. La 
formazione era la seguente: Cop-

F O n X A R A è s ta to il mig l io 
r e i l rc l i i t a l i an i 

fi, Gismondt, Carica, Ma^-.:. 
Baro".}, Baffi, I ornara, ffoi.ai.'-
ti, Nelicmi r Colt ito. 

/.* tornato a casa, puma del 
tempo. Ber loglio. Berlogtio ha al
zalo L mani, s'è dato battuto, do
po ir: 1 ir.i7za dozzina di tappe. 
Veglio sarebbe stato dare il po-
»."o di bcrtoglio a Conierr.o, per 
.'.er-ipio. Con Cor.tcmo in squa
dra, è certo. Coletto airibbc fat
to - ' : c o r i meglio' 

• * * 

Strage di uomini, nel - To..r » 
d: q .est'anno. E fra questi an
che i.o-m.11 di b.,01 e di gr.in 
ncne. Le squadre, quasi tutte, 
hanno raggiunto Vulliiio trz-
ZuarJo *fa*ciatc. La fatica la 
schiantato A'.-.i/.r e Rolnc, Cou-
ireur e CI.rie:, RLrga:.d e /ia>-
fenfordir, ;-.a gli altri. La jel-
la ha roiiiato, ira gli a!:r:, Lau
re di e Dotto. E ptr colpa dcl.e 
' boiihe ' MalUjac, tra gli a'.l 1, 
ha riseria:» d'andar altaltro 
»:o':.;o. M / ; j cosi la prò.a che 
la # bomba - i.ccide. Il nostro 
$r:do d'allarme, lanciato anni fa, 
e s.n.pre 1 alido. 

Si. A. » Tour > jo-io siate ri-
ìotte le d:,ia ize, parziali e to-
'a.:, e .e asperità. Ma il « Tour -
e sef.pie il 'Tour*; è — CJOC 
— ;<•• i corsa matta, una gara 
per 1 - forcats de la rome », per 
dirla ancora alla maniera di A.-
birt Londra. 

ATTILIO CAMORIAXO 
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